
REGIONE MOLISE
GIUNTA REGIONALE

Modello B
(Atto d’iniziativa
delle Strutture
dirigenziali che

non ha oneri
finanziari)

 
 
Seduta del 07-05-2024 DELIBERAZIONE N. 212

 
 

 
OGGETTO: LEGGE REGIONALE N. 11/2014. FONDO REGIONALE PER LE IMPRESE.
APPROVAZIONE NUOVE LINEE FINANZIARIE.
 
 

LA GIUNTA REGIONALE
 

Riunitasi il giorno sette del mese di maggio dell’anno duemilaventiquattro nella sede dell’Ente con la presenza,
come prevista dall’articolo 3 del proprio Regolamento interno di funzionamento, dei Signori:
 
 

N. Cognome e Nome Carica Presente/Assente
1 ROBERTI FRANCESCO PRESIDENTE Presente
2 DI LUCENTE ANDREA VICE PRESIDENTE Presente
3 CEFARATTI GIANLUCA ASSESSORE Presente
4 MARONE MICHELE ASSESSORE Presente
5 MICONE SALVATORE ASSESSORE Presente
6 IORIO ANGELO MICHELE ASSESSORE Presente

 
Partecipa il SOTTOSEGRETARIO alla Presidenza della Giunta regionale VINCENZO NIRO 
 
SEGRETARIO: MARIANTONELLA DI IELSI
 
VISTA la proposta di deliberazione n. 271 inoltrata dal SERVIZIO COMPETITIVITA' DEI SISTEMI PRODUTTIVI,
SVILUPPO DELLE ATTIVITA' INDUSTRIALI, COMMERCIALI E ARTIGIANALI - COOPERAZIONE
TERRITORIALE EUROPEA - POLITICHE DELLA CONCORRENZA, INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE
IMPRESE E MARKETING ECONOMICO E INDUSTRIA;
 
PRESO ATTO del documento istruttorio ad essa allegato, concernente l’argomento in oggetto, che costituisce
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
 
PRESO ATTO, ai sensi dell’art. 7, comma 4, del Regolamento interno di questa Giunta:
 
lett. a): del parere, in ordine alla legittimità e alla regolarità tecnico-amministrativa del documento istruttorio,
espresso dal Direttore del SERVIZIO COMPETITIVITA' DEI SISTEMI PRODUTTIVI, SVILUPPO DELLE
ATTIVITA' INDUSTRIALI, COMMERCIALI E ARTIGIANALI - COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA -
POLITICHE DELLA CONCORRENZA, INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE E MARKETING
ECONOMICO E INDUSTRIA - GASPARE TOCCI, e della dichiarazione, in esso contenuta, in merito agli oneri
finanziari dell’atto;
lett. c): del visto, del Direttore generale della Giunta regionale, dott. Domenico Nucci, di coerenza della proposta
di deliberazione con gli indirizzi della politica regionale e gli obiettivi assegnati al Dipartimento medesimo e della
proposta all’ASSESSORE DI LUCENTE ANDREA d’invio del presente atto all’esame della Giunta regionale;
 
VISTA la legge regionale 23 marzo 2010 n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, nonché la normativa
attuativa della stessa;
 
VISTO il Regolamento interno di questa Giunta;
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Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti, 
 

 

DELIBERA

 

 

1.    di approvare i seguenti Regolamenti attuativi del “Fondo regionale per le imprese” (FRI) di cui all’art. 18
della Legge regionale n°11/2014, parti integranti del presente provvedimento:

“Prestito Investimenti”: finalizzato a finanziare gli investimenti in beni materiali ed immateriali connessi
all’attività e già ultimati da non oltre 6 mesi dalla data di presentazione della domanda, nonché quelli
ancora in corso o da realizzare (in Allegato 1);

“Prestito Capitale circolante”: finalizzato a fare fronte ad esigenze di reintegro del capitale circolante (in
Allegato 2);

“Factoring PMI - Credito Commerciale alle PMI”: anticipazione dei crediti commerciali (in Allegato 3);

“Prestito cantine vitivinicole danneggiate dalla peronospora”: finalizzato a fare fronte ad esigenze di
reintegro di dotazione finanziarie (in Allegato 4);

“Prestito viticoltori danneggiati dalla peronospora”: finalizzato a fare fronte ad esigenze di reintegro di
dotazione finanziarie (in Allegato 5);

2.  di prevedere la contestuale interruzione di tutti i Regolamenti vigenti alla data della presente deliberazione
sul medesimo strumento “FRI” con l’esclusione delle eventuali richieste di prestito già pervenute alla
finanziaria regionale;

3.   di prevedere che:

·        nel caso in cui il tasso d’interesse dell’intervento finanziario risulterà inferiore al tasso applicabile in
relazione alla Comunicazione della Commissione Europea 2008/C14/02 del 19 gennaio 2008
(composto dal tasso di riferimento, mensilmente individuato, con la maggiorazione, in punti base,
espressa nella matrice evidenziata dalla Commissione Europea) il prestito potrà essere concesso
dalla Finmolise SpA esclusivamente in regime “de minimis” ai sensi dei Regolamenti UE di
riferimento;

·        in presenza di erogazione di prestiti in regime “de minimis” la finanziaria regionale dovrà osservare
tutte le condizioni soggettive e gli obblighi contenuti nello stesso Regolamento UE procedendo, tra
l’altro, con la registrazione dei singoli finanziamenti sul portale del Registro nazionale degli aiuti;

4.  di prevedere che la Finmolise SpA, semestralmente, dovrà comunicare al Servizio “Competitività dei
sistemi produttivi” lo stato di attivazione dei singoli regolamenti comprensiva dell’elenco dei finanziamenti
concessi, del relativo piano di rimborso (quota capitale e della quota interessi) e dell’eventuale erogazione del
prestito riconosciuto in regime “de minimis”;

5.  di prevedere che, nei casi di insolvenza delle imprese nella restituzione dei prestiti concessi, con
successivo provvedimento l’Amministrazione regionale estenderà, anche allo strumento FRI, le
procedure di recupero dei crediti già attivati per gli strumenti finanziari gestiti dalla finanziaria
regionale;

6.  di attestare che il presente provvedimento non prevede oneri di nessun tipo a carico
dell’Amministrazione regionale;

7.  di trasmettere alla Finmolise Spa il presente atto affinché venga dato seguito alle attività di propria
competenza;

8.  di assoggettare il presente provvedimento alla normativa in materia di “Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni” di cui al D. L. vo n. 33 del 14/03/2013, per quanto applicabile;

9.  di considerare il presente atto soggetto al controllo di regolarità amministrativa previsto al punto 6
dalla Direttiva sul Sistema dei Controlli Interni, approvata con Delibera di Giunta n. 376 del 01
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agosto 2014;

10.di assolvere agli obblighi di pubblicazione sul sito web e nell’Albo Pretorio on line della Regione
Molise.

DOCUMENTO ISTRUTTORIO
 

OGGETTO: Legge regionale n. 11/2014. Fondo regionale per le imprese. Approvazione nuove linee
finanziarie. 

 
VISTA la Legge regionale n. 11 del 18 aprile 2014 che ha istituito il “Fondo regionale per le imprese” (di seguito
anche FRI).

VISTA la DGR n. 51/2015 “Fondo regionale per le imprese. Art. 18 della legge regionale n. 11 del 18 aprile 2014.
Obiettivi prioritari degli interventi, criteri e modalità operative per l'utilizzo delle risorse con relativa ripartizione dei
fondi. Proposta operativa”.

VISTA la DGR n. 151/2015 “Fondo regionale per le imprese. Art. 18 della legge regionale n. 11 del 18 aprile
2014. DGR n. 51/2015. Approvazione regolamenti attuativi”.

VISTO l’articolo 5 della Legge regionale n. 8 del 4 maggio 2015 con cui, tra l’altro, si prevede che “La Giunta
regionale, con propria deliberazione, stabilisce gli obiettivi prioritari degli interventi ed i criteri per l'utilizzo del
Fondo …”.

VISTE
le DGR n. 635/2015, n. 776/2015, n. 130/2016, n. 348/2016, n. 606/2016, n. 20/2017, n. 378/2017, n. 343/2022,
n. 39/2023.

PRESO ATTO delle interlocuzioni tra l’Assessorato regionale allo Sviluppo economico e la Finmolise SpA che
mirano a strutturare nuovi strumenti di accesso al credito per il tessuto produttivo regionale.

VISTO il “Documento di economia e finanza regionale 2024/27” approvato nella seduta del Consiglio regionale in
data 26 aprile 2024 (BURM n. 18/2024 Edizione straordinaria).

EVIDENZIATO che l’Assessorato regionale allo Sviluppo economico sta operando per definire ulteriori strumenti
di accesso al credito in collaborazione con la stessa Finmolise SpA e con altri enti e soggetti accreditati nazionali
e comunitari.

VISTA la comunicazione pervenuta dalla Finmolise SpA (prot. n. 60428/2024), con cui – a seguito delle
interlocuzioni avute con l’Assessorato allo sviluppo economico e con l’Assessorato alle Politiche agricole – si
propongono i seguenti Regolamenti attuativi del Fondo regionale per le imprese:

·       “Prestito Investimenti”: finalizzato a finanziare gli investimenti in beni materiali ed immateriali connessi
all’attività e già ultimati da non oltre 6 mesi dalla data di presentazione della domanda, nonché quelli
ancora in corso o da realizzare (in Allegato 1 al presente provvedimento);

·       “Prestito Capitale circolante”: finalizzato a fare fronte ad esigenze di reintegro del capitale circolante
(in Allegato2 al presente provvedimento);

·        “Factoring PMI - Credito Commerciale alle PMI”: anticipazione dei crediti commerciali (in Allegato 3
al presente provvedimento);

·        “Prestito cantine vitivinicole danneggiate dalla peronospora”: finalizzato a fare fronte ad esigenze di
reintegro di dotazione finanziarie (in Allegato 4 al presente provvedimento);

·       “Prestito viticoltori danneggiati dalla peronospora”: finalizzato a fare fronte ad esigenze di reintegro di
dotazione finanziarie (in Allegato 5 al presente provvedimento).

EVIDENZIATO che la copertura finanziaria dei citati Regolamenti è garantita esclusivamente dalle disponibilità
previste dalla Legge regionale n. 11/2014 (per come attestato dalla stessa finanziaria regionale nella nota prot. n.
59965/2024).

RICHIAMATA la comunicazione della Finmolise SpA (prot. 60428/2024) nella quale si evidenziano le seguenti
disponibilità finanziarie per i prestiti in parola:

·        “Prestito Investimenti”: euro 5.500.000,00;
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·        “Prestito Capitale circolante”: euro 2.000.000,00;

·        “Factoring PMI - Credito Commerciale alle PMI”: 1.500.000,00;

·        “Prestito cantine vitivinicole danneggiate dalla peronospora”: euro 1.000.000,00;

·        “Prestito viticoltori danneggiati dalla peronospora”: euro 1.500.000,00.

RITENUTO di poter accogliere la richiesta pervenuta dalla finanziaria regionale autorizzando:

·        l’attivazione dei cinque Regolamenti allegati al presente provvedimento;

·       la contestuale interruzione di tutti i Regolamenti vigenti sul medesimo strumento alla data della
presente deliberazione con l’esclusione delle eventuali richieste di prestito già pervenute alla finanziaria
regionale.

STABILITO, pertanto, che il presente provvedimento non prevede oneri di nessun tipo a carico
dell’Amministrazione regionale.

EVIDENZIATO, inoltre, che i Regolamenti in parola prevedono di base la concessione di prestiti a condizioni di
mercato secondo le vigenti disposizioni comunitarie; in tal caso non attivano forme di “Aiuto di Stato”.

EVIDENZIATO, ulteriormente, che nel caso in cui il tasso d’interesse dell’intervento finanziario risulterà inferiore
al tasso applicabile in relazione alla Comunicazione della Commissione Europea 2008/C14/02 del 19 gennaio
2008 (composto dal tasso di riferimento, mensilmente individuato, con la maggiorazione, in punti base, espressa
nella matrice evidenziata dalla Commissione Europea) il prestito potrà essere concesso esclusivamente in
Regime “de minimis” ai sensi dei Regolamenti comunitari di specifico riferimento.

RITENUTO, quindi, che l’eventuale aiuto previsto, espresso in ESL, dovrà essere pari alla minore quota
d’interessi determinata dalla differenza tra il tasso d’interesse applicato, evidenziato nelle caratteristiche tecniche
dell’operazione, e il tasso base di riferimento stabilito dall’UE rettificato con la metodologia stabilita nella
Comunicazione della Commissione Europea 2008/C14/02 del 19 gennaio 2008.

RITENUTO, pertanto, che la Finmolise SpA in presenza di erogazione di prestiti in regime “de minimis” dovrà
osservare tutte le condizioni soggettive e gli obblighi contenuti negli stessi Regolamenti UE e procedere, quindi,
con la registrazione dei singoli finanziamenti sul portale del Registro nazionale degli aiuti.

RITENUTO di dover trasmettere alla Finmolise SpA il presente provvedimento per gli adempimenti di
competenza.

VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 concernente “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” come modificato dal D. Lgs. 25
maggio 2016, n. 97;

VISTA la Direttiva sul sistema dei controlli interni della Regione Molise approvata con deliberazione della Giunta
regionale n. 376 del 1° agosto 2014;

 

 

TUTTO CIO PREMESSO, SI PROPONE ALLA GIUNTA REGIONALE

 

1.   di approvare i seguenti Regolamenti attuativi del “Fondo regionale per le imprese” (FRI) di cui all’art. 18
della Legge regionale n°11/2014, parti integranti del presente provvedimento:

“Prestito Investimenti”: finalizzato a finanziare gli investimenti in beni materiali ed immateriali connessi
all’attività e già ultimati da non oltre 6 mesi dalla data di presentazione della domanda, nonché quelli
ancora in corso o da realizzare (in Allegato 1);

“Prestito Capitale circolante”: finalizzato a fare fronte ad esigenze di reintegro del capitale circolante (in
Allegato 2);

“Factoring PMI - Credito Commerciale alle PMI”: anticipazione dei crediti commerciali (in Allegato 3);

“Prestito cantine vitivinicole danneggiate dalla peronospora”: finalizzato a fare fronte ad esigenze di
reintegro di dotazione finanziarie (in Allegato 4);

“Prestito viticoltori danneggiati dalla peronospora”: finalizzato a fare fronte ad esigenze di reintegro di
dotazione finanziarie (inAllegato 5);

2.  di prevedere la contestuale interruzione di tutti i Regolamenti vigenti alla data della presente deliberazione
sul medesimo strumento “FRI” con l’esclusione delle eventuali richieste di prestito già pervenute alla
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finanziaria regionale;

3.   di prevedere che:

·    nel caso in cui il tasso d’interesse dell’intervento finanziario risulterà inferiore al tasso applicabile in
relazione alla Comunicazione della Commissione Europea 2008/C14/02 del 19 gennaio 2008 (composto
dal tasso di riferimento, mensilmente individuato, con la maggiorazione, in punti base, espressa nella
matrice evidenziata dalla Commissione Europea) il prestito potrà essere concesso dalla Finmolise SpA
esclusivamente in regime “de minimis” ai sensi dei Regolamenti UE di riferimento;

·    in presenza di erogazione di prestiti in regime “de minimis” la finanziaria regionale dovrà osservare tutte
le condizioni soggettive e gli obblighi contenuti nello stesso Regolamento UE procedendo, tra l’altro, con la
registrazione dei singoli finanziamenti sul portale del Registro nazionale degli aiuti;

4.  di prevedere che la Finmolise SpA, semestralmente, dovrà comunicare al Servizio “Competitività dei
sistemi produttivi” lo stato di attivazione dei singoli regolamenti comprensiva dell’elenco dei finanziamenti
concessi, del relativo piano di rimborso (quota capitale e della quota interessi) e dell’eventuale erogazione del
prestito riconosciuto in regime “de minimis”;

5.  di prevedere che, nei casi di insolvenza delle imprese nella restituzione dei prestiti concessi, con
successivo provvedimento l’Amministrazione regionale estenderà, anche allo strumento FRI, le procedure di
recupero dei crediti già attivati per gli strumenti finanziari gestiti dalla finanziaria regionale;

6. di attestare che il presente provvedimento non prevede oneri di nessun tipo a carico dell’Amministrazione
regionale;

7.  di trasmettere alla Finmolise Spa il presente atto affinché venga dato seguito alle attività di propria
competenza;

8.  di assoggettare il presente provvedimento alla normativa in materia di “Riordino della disciplina riguardante
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” di
cui al D. L. vo n. 33 del 14/03/2013, per quanto applicabile;

9.  di considerare il presente atto soggetto al controllo di regolarità amministrativa previsto al punto 6 dalla
Direttiva sul Sistema dei Controlli Interni, approvata con Delibera di Giunta n. 376 del 01 agosto 2014;

10.di assolvere agli obblighi di pubblicazione sul sito web e nell’Albo Pretorio on line della Regione Molise.

 

SERVIZIO COMPETITIVITA' DEI SISTEMI
PRODUTTIVI, SVILUPPO DELLE ATTIVITA'

INDUSTRIALI, COMMERCIALI E ARTIGIANALI -
COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA -

POLITICHE DELLA CONCORRENZA,
INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE E

MARKETING ECONOMICO E INDUSTRIA
L’Istruttore/Responsabile d’Ufficio

GASPARE TOCCI
Il Direttore

GASPARE TOCCI
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Il presente verbale, letto e approvato, viene sottoscritto come in appresso:
 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
MARIANTONELLA DI IELSI FRANCESCO ROBERTI

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’Art.24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82
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